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Servizio Segreteria Generale 
 
 

DETERMINAZIONE   
 

N ° 83 del 30 settembre 2010 
 

 

 

 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO l’art. 97 del T.U.E.L., approvato con Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000; 
 

VISTI gli artt. 3 e 13 del D.Lgs. n. 29/93 come successivamente modificati e sostituiti;  
 

VISTO l’art. 101 dello Statuto comunale, approvato con delibera C.C. n° 40/2001; 
 

VISTO il decreto sindacale prot. n° 13360 del 28/07/2010 di nomina a Segretario Generale di 
questo Comune; 
 

PREMESSO che si riconosce l’importanza del servizio di navigazione in internet per il miglior 
raggiungimento delle finalità lavorative, ad integrazione delle tradizionali fonti cartacee; 
 

CHE la comunicazione in rete consente l’accesso libero e senza limitazioni alla conoscenza, al 
pensiero, alla cultura, all’informazione e risponde al compito di agevolare lo sviluppo della capacità 
di uso dell’informazione; 
 

CHE Internet, essendo una risorsa, va utilizzata in coerenza con le funzioni e gli obiettivi 
fondamentali che l’attività lavorativa richiede e, pertanto, è da intendersi fonte di informazione per 
finalità di ricerca, studio e documentazione, strumento impareggiabile di comunicazione e 
trasmissione dati; 
 

ATTESO che si rende necessario regolamentare l’uso della rete per utilizzarla nella giusta 
maniera, trarne profitto e non nocumento e, nel contempo, per semplificare e rendere agevole lo 
svolgimento del lavoro d’ufficio, anche al fine di proteggere da virus informatici o da software 
malevoli i sistemi dell’Ente, l’ingresso di un virus, infatti, potrebbe mettere a repentaglio tutta la 
rete, causando perdita di dati importanti e disfunzioni nei servizi, responsabilizzando i dipendenti 
stessi nei confronti di eventuali utilizzi non coerenti con la prestazione lavorativa e non conformi 
alle norme che disciplinano il lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
 

RITENUTO applicare una serie di restrizioni alla navigazione in Internet con il blocco di alcune 
categorie di siti non attinenti al lavoro, quali siti aventi ad oggetto: occulto, hacking, pratiche illegali, 
razzismo, violenza, armi, gruppi estremisti, pornografia, giochi e scommesse, nonché inibire 
l’accesso a siti che permettono il caricamento di dati in rete (upload) o lo scaricamento (download 
di software o files musicali o video), la comunicazione sincrona tra più utenti collegati in rete (chat 
e Internet Relay Chat, social-network, giochi in rete, telefonate virtuali, ecc.); 
 

CONSIDERATO il tempo che i dipendenti dell’Ente trascorrono sul posto di lavoro, è ammessa la 
consultazione dei servizi di posta elettronica o di rete, contenuta nei tempi, nel rispetto degli 
strumenti e delle risorse dell’Ente e senza concretare abusi e sprechi; 
 

VISTA la Direttiva n. 2/09 del 26/05/2009 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ad 
oggetto: “Utilizzo di internet e della casella di posta elettronica istituzionale sul luogo di lavoro”; 
 

OGGETTO: Affidamento incarico diretto per regolamentazione uso degli strumenti 
informatici della rete comunale. Assunzione impegno di spesa. 

 



VISTA la deliberazione n. 13 del 1º marzo 2007, rubricata “Lavoro: le linee guida del Garante per 
posta elettronica e Internet” (G.U. n. 58 del 10 marzo 2007), con la quale l’Autorità garante della 
Privacy ha ammesso che il datore di lavoro possa legittimamente riservarsi di controllare l’effettivo 
espletamento delle prestazioni lavorative e il corretto utilizzo degli strumenti di lavoro attraverso 
sistemi che consentano indirettamente un controllo a distanza affinché si limiti il rischio di uso 
improprio della “navigazione” in Internet (consistenti in attività non correlate alla prestazione 
lavorativa, quali la visione di siti non pertinenti, l’utilizzo di servizi di rete con finalità ludiche o 
estranee all’attività); 
 

VISTO l’art. 10, comma 3, del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui al Decreto del Ministro per la Funzione pubblica 28 novembre 2000, che 
dispone: “Il dipendente non può utilizzare a fini privati materiali o attrezzature di cui dispone per 
ragioni d’ufficio”, da intendersi, oltre che norma di valenza etico-comportamentale, anche vero e 
proprio obbligo la cui inosservanza da parte dei dipendenti è passibile di sanzione; 
 

RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 209 del 09/08/2010, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del Piano esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l’anno 2010, con la quale si affida, fra 
l’altro, a questo Servizio la dotazione finanziaria necessaria alle funzioni amministrative in materia 
di “gestione della locale rete informatica; 
 

RITENUTO, pertanto, di affidare ad un professionista esterno l’incarico di regolamentare l’uso degli 
strumenti informatici sulla rete comunale, dal momento che l’Ente non dispone di un ufficio, né di 
risorse umane con specifica competenza in materia e precisamente all’ing. Raffaele Lo Conte che 
presenta i necessari requisiti di comprovata esperienza nel settore e di affidabilità, in quanto ha 
esatta conoscenza sia delle problematiche della rete civica sia della consistenza qualitativa e 
quantitativa dei prodotti hardware e software in dotazione del Comune di Ariano Irpino, avendo 
già svolto per l’Ente con esito positivo prestazioni di servizio professionale analoghe; 
 

DATO ATTO che trattasi di incarico fiduciario con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 57, comma 
5, lett. a) del D.lgs. 163/2006, che consente di prescindere dalle procedure di affidamento a 
evidenza pubblica, trattandosi di servizio complementare all’incarico in precedenza svolto dall’ing. 
Lo Conte; 
 

VERIFICATO che il professionista, interpellato per l’espletamento dell’incarico in oggetto, si è 
dichiarato disponibile a svolgerlo per il compenso di € 4.000,00, comprensivo di oneri fiscali e 
previdenziali e al lordo delle ritenute; 
 

RITENUTO di corrispondere all’ing. Raffaele Lo Conte, per lo svolgimento del suddetto incarico, la 
somma complessiva di € 4.000,00, comprensiva di oneri fiscali e previdenziali se dovuti e al lordo 
delle ritenute, dando atto che la liquidazione del compenso avverrà su presentazione di regolare 
fattura, previo riscontro dell'espletamento dell'incarico stesso; 
 

VISTI: 
- gli artt. 107, 151, comma 4, e 183 del D. Lgs. 267/2000; 
- l’art. 57, comma 5, lett. a) del D.lgs. 163/2006; 
 

VISTO il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario; 
 

     D  E  T  E  R  M  I  N  A  
 

1. per le ragioni suesposte che si intendono qui riportate, di affidare all’ing. Raffaele Lo Conte, 
nato ad Ariano Irpino il 03/01/1959 ed ivi residente in Contrada Patierno, Codice fiscale LCN 
RFL 59A03 A399E, iscritto ai tre Albi Professionali degli Ingegneri della Provincia di Avellino 
al n. 1075, l’incarico di regolamentare la fruizione degli strumenti informatici sulla rete 
comunale; 

 

2. di dare atto che l’incarico in parola riguarda l’applicazione di una serie di restrizioni alla 
navigazione in Internet, previa l’individuazione di categorie di siti non attinenti al lavoro e di 
carattere non conveniente al decoro dell’Ente, quali siti aventi ad oggetto: occulto, hacking, 
pratiche illegali, razzismo, violenza, armi, gruppi estremisti, pornografia, giochi e scommesse, 
nonché inibire l’accesso a siti che permettono il caricamento di dati in rete (upload) o lo 
scaricamento (download di software o files musicali o video), la comunicazione sincrona tra più 



utenti collegati in rete (chat e Internet Relay Chat, social-network, giochi in rete, telefonate 
virtuali, ecc.), utilizzando filtri che prevengono determinate operazioni o l’accesso a determinati 
siti col creare una sorta di black list, ricorrendo, se necessario, alla dotazione di software idonei 
ad impedire l’accesso a siti internet aventi contenuti o finalità vietati dalla legge, nel rispetto 
della Direttiva ministeriale richiamata in narrativa; 

 

3. di precisare che l’incarico si qualifica come appalto di servizio rientrante nell’allegato a) del 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al D.lgs. 163/2006; 

 

4. di corrispondere al succitato professionista, per lo svolgimento di tale incarico, la somma 
complessiva di € 4.000,00, comprensiva di oneri fiscali e previdenziali se dovuti e al lordo delle 
ritenute, dando atto che la liquidazione del compenso verrà effettuata su presentazione di 
regolare fattura, previo riscontro dell'espletamento dell’incarico stesso; 

 

5. di impegnare la suddetta spesa sul Cap. 99.02 del bilancio di previsione per l’esercizio in corso; 
 

6. di invitare il professionista incaricato a sottoscrivere la presente determinazione, per 
accettazione, quale atto sinallagmatico; 

 

7. di disporre la pubblicazione della presente determina sul sito web del Comune, ai sensi  dell’art. 
3, commi 18 e 54 della Legge 24/12/2007 n. 244 e la comunicazione telematica, ove 
necessaria, al Dipartimento della funzione pubblica da parte dell’Ufficio personale ai sensi 
dell’art. 53, comma 14, del D. Lgs. 163/2001 e s.m.i.; 

 

8. di trasmettere copia della presente, per le rispettive competenze, alla Ragioneria, all’Ufficio 
addetto alla pubblicazione e, per opportuna conoscenza, al Sindaco e all’Assessore al ramo. 

 

                                                                                                            

 IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                                    dr. Vincenzo Lissa 

 

 

 
 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione ai sensi  

dell’art. 151, comma 4, Decreto legislativo n° 267 del 18/08/2000, che, pertanto, in data odierna 

diviene esecutiva. 
 

Lì, _________________. 
      IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO RAGIONERIA 

                                                                                                            dr. Generoso Ruzza 
 

__________________________ 
 

 

 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO  

Reg. n° __________ 

 
Copia della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale dal _______________ al 

__________________ per la prescritta pubblicazione. 

 

Lì, _______________ 

 
L’Impiegato Addetto 

 


